hccio viaggi 
‘memoriae 


runetto, 


Agio 1871, 
‘offriva, s600 


ISSMANTE, 


una gi 
ito 0 ch 
‘on iasoni 
+ Sonno, 


vrnio 1874, 

renti di ga- 
nto duranto 
stato. porsi 
tei pel ‘cono 


MANDOT. 
nno le pe 


450; fr. 8, 
immalati 


Androfaî, via 
pun — Cini 
erano ; Lo. 


—_—_ 


ICA 


manica fn li 


orno 14) {ob- 
via Cosariai, 


ca, l'azioniste 
ari sopra.mo- 
sembloa, cioò 


epositi e conti 


sei 
deb. 


a ritirati, per 


Idatrice. 


malata che 
xi dell'orga| 


zione L. 1.0: 
| 


Cinncun foglio centesimi 90 cosi par Roma censo per le proriccie. 
Un foglio arretrato costerimi DO. . 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


è In Roma all'ufficio del Giornala, via del Seminario, N. 87, piano terreno. 
Nello provincie, y ».no gli uffici postali. 


AParigi, all'Acssca Havas, rue 


{04re Dama des Viotoiren, 34 A Londra, 


Datisy Davres xt ComP., N. 1, Finch Lane, Cornhill. B. 0. 
Lo lottoro ed i reclami devono essora inviati franchi alla Direzione di 


A. TABOGA, ria 


Prenzt: Quarta pagina cont. 
Terza pagina sotto la fi 


sotto cui si spedisce il Giornale. 
Por gli amonnzi rivolgersi escl 


mente all'Ageazia dî pobblicità di 
12, piane primo. 


x 
dol gerente L. a gejomi linea: 
Pagamanto anticipato 


doi Prete 
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__ _— 


BOLLETTINO POLITICO 


dei ministri a Costantino» 
n telegramma odierno, 
in esame il proge.io del conte An- 
pacificazione della Rosuia 
ina. La Ports, aggiunge 
il detto telegramma, risponderà subito , 
@ si può ritenere che essa aderirà in 
massima alla proposta collettiva dello po- 
tenze. Evidentemente il Divano non vuol 
peccato per troppa precipitazione e con- 
discendenza. L'adesione in massima 
plica riserve sui particolari del progetto, 
È siccuma i punti principali di esso 
ilettovo la libertà religiosa, la riforma 
del sistema dalle decii 


cazione parte delle rendite delle 
provincia insorte per miglioramenti lo- 
talî @ l'istituzione d' una Commissione 
mista, composta di cristiani 
per invigilare all’esenzio 
prolabilmento il governo di Costantino» 
oli cercherà di persuadere la diploma- 
Fia che questi benefizii da. accorda 
allo misere popolazioni della. Torchia 
dono contemplati in gran parto nel fir- 
seno imperiale. 

riunatamente l'Europa è abbastanza | 
trattandosi specialmente della | 
che le parole volano ala carta 


giova sperare, per ottenere dalla Port 
Una adesione non in massima e verbale 
ma schietta 6 in iscritto. 


avernativo di soggiornare nella Sli ii 
i distretti di Frenco- 


porato venne posto ieri in libertà è 2c- 
compagnato verso Breslavia da 
piogati superiori. TI governo gli fece di- 


Frigrare alla sua volta che, nel caso egli | 
intendesse fermare il suo soggiorno nelle 
provincia sopra indicate, verrebbe inter- 


Berlino e il 
in questi giorni i giornali. 


saggia linea di condotta politica seguita 
nelle presenti circostanze. 
dichiarazioni in senso perfettamente 


"APPENDICE | 


Il HARITO DELLA DENENTR' 


(osi iiiena) 


L'angelo la interruppe : 

— Conducetala nella biblioteca, frat- 
tanto; nemmon io avrei desiderato u- 
dirla dinanzi alla greggia volgare. De- 
sitoro di averia tata per me C'è feoco 
nella biblioteca 

— Sì signora; ma ell'ha un aspetto 


Bastano 

fa ciò che ti dico. 
uovo il servo scompare e di nuovo 
rmoniu di cariosità, di agitazione 


verrà prima a ria. 
o cir È 
momentino prima 

tra — disso il colonnello Dent. — 


ch ! del panse. 


= osservazioni , tosta di la-|* 


gpuito a ciò, il ministro della guerra mo- 
e le suo proposte. i 


ad un'interpella; 
del gabinetto dichiarò che il gorerno, in 
conformità al trattato di Pi 
torrà la più stretta neutralità, e che la 
domanda del ministro della guerra non 
imenti bellicosi.. Il credito do- 


La Commissione permanente in Fran- 
cia riunitasi, come era stabilito, ieri, 3, 
preso una deliberazione savia @ voluta 
dal buon senso politico @ dalla. perfotta 
conoscenza della situazione. La Commis- 
sione avrebbe potuto rivolgere qualche 
domanda al governo rela Mosella 
condotta dei suoi agenti nelle elezioni 
ultime di domenica e ad altri punti della 
sua amministrazione, ma molto proba- 
bilmente il signor Buffet vi avrebbe ri- 
sposto, come fece dua seltimane or sono, 
che alle Camere future soltanto spettava 
licare” dell'operato elettorale © il 
re l'afione del governo in questo 
itto; d'altra parte, come osserva 
tamente il Temps, non v'è oggi qui- 
stione ministeriale propriamente detta, 
giacchè non v'è Assemblea, o si può quasi 
dire che non v'è neppure ministero, in 
seguito al risultato delleelezioni di dome- 
nica. Il sig. Buffet non potrebib'essere con- 
iderato che come un ministro 


compiute, ondo stabilire il cerimo- 
le per la trasmissione dei poteri del- 
‘Amemblen alla, nuova rappresentanza 


L'Unicers del 26 gennaio scorso 
portava con visibile compiaconza una no- 
tizia deì Mornig-Post, secondo la quale 
rattativo e intrighi fra il Va- | 
partito estremo del clero an | 
vista d'un accordo e d'una 


conferma questa voce 
cardinale Manning a) 

mente quest'unione. Porò il dispaccio, se 
implicitomente ammette che trattative vi 
furono, © vi sono, ci fa anche sapere 
trattative non | 


di quella giovane che se ne sta soletta. 
— Per Giove, ell’è di buon gusto 
‘esclamò Enrico Lym 
Sianep Ingram a’ alzò solennemente, 
dicendo con tono analogo : 


® ' vedoro al servizio postale marittimo di 


il colonnello Dent le teneva aperta e la 
udimmo entrare nella bibliotena, 
Psssarono una cinquantina di minuti 
prima che la della biblioteca si 
finprisse e la signorina Ingram. rien- 
trasse. Era generale la espettazione e la 
curiosità di conoscere il risaltato della 
sua conferenza colla zingara e dell'im- 
jone che le avrebbe lasciato... ma 
ella affrontò tutti gli sguardi con fred- 
dorza e ritordò tranquillamento è in si- 
Jonzio al proprio posto. È 
— Ebbene; Bianca? — lo chiamo il 


fratello. 
— Che t'ha ella detto, sorella? — 


Ditle, Samuele, che ci verrà un signore. 
Samuele andò e rilornò dopo poco. 
— Ells dice, signore, che non 

uomini, che non s‘incomodino ad andare 
2 lei © neanche. nemana ‘signora, eno 


letteraria. | Di 


là 
La propriet di oo è rie 
DER a Rena Zio leggi culla | 
propietà n 


[L FALLIMENTO DELLA TRINACRIA 


ll fallimento della Società di naviga- 
zione La Trinacria ha commosso il 


i psesonon solamente pel danno materialo, 


ma del pari @ forse più ancora per le 
conseguenze che chismeremo morali 
che porgono argomento alle considera= 
zioni e ai commenti della stampa. Non 
potrebb'essere altrimenti, poichè il fatto 
per-so.siesso è grave, ed.ò naturale che 
si discuta intorno al medesimo ; la qual 
cosa però non significa che si abbiano 
fin d'ora le notizie indispensabili por 
giudicarlo rettameni 

Vi sono alcuni che del fallimento dolla 
Trinacria accusano l’ingerenza gover- 
nativa. Per costoro la rovina della So- 
cietà va ricercata nel sussidio concesso 
dal governo pel servizio pastale. Questo 
sussidio, essi dicono, impone dei vincoli 
alla Società, lo toglio la sua libertà d'a- 
zione, la costringe a stabilire i viaggi 
în un determinato tempo, e gli approdi 
in determinati porti, spesso diversi da 
quelli che a lei maggiormente conver- 
rebbero. E conchiudono colla stupen- 
da sentenza che le Società li non 
vivono di vita propria non meritano di vi- 
vere. Ma il governo i quale ha il monopolio 
delle Posto (e siamo d'avviso che debba a- 
verlo) non ha poi da spender nulla pel ser- 
vizio postale marittimo ? Non vha esem- 
pio, presso alcuna nazione, di Società 
che facciano questo servizi 
retribuite. E il governo che concede il 
sussidio, ha il diritto e il dovere di ve- 
re affinchè il servizio postale sia fatto 
miglior modo © come richiedono gli 
interessi del pubblico. 

La Società di navigaziono sanno bene 
ce accettando il sussidio assumono l'ob- 
blixo di un servizio periodico regolare e 
vincolano la propria libertà d'azione. Ma 
senza glivbblighi e i vincoli il sussidio non 
si spiegherebbe, nè tampoco sarebbe giusti- 
ficato. Quanto al farne a mono, crediamo 
che non lo potrebbero nè il governo nè le 
Società stesse; non il governo il quale 
spenderebbe più se dovesse prov 


rettamente; non le Società, per le quali 
sussidio rappresenta un sicuro pro- 
vento. Quali @ quante Società di na- 
vigazione esisterebbero in Italia senza 
il sassilio governativo? Bon poche ; forse 
nessuna dell più ragguardovoli. Ora, si 
vogliono porre in dubbio i benefizi che 
esse hanno recato al commercio? La 
stessa Trinacria non ha giovato agl'in- 
teressi commerciali dell’Italia in Oriente? 
Togliete il sassidio governativo e sap- 
condizioni si 


pore così scarsa © insufficiente. Le teo- 
rio assolute che non tengono conto del 
vero stato del paese conducono sém- 


—_—_——_———————————n 


La mia curlosità è soddisfatta ed ora io 
penso che il sig. Eshton farà bene a far 
mettere domani la stregaccia in prigione, 
come aveva pensato di fare. 

Ciò detto , la signorina Ingram pi 
un libro, si adagiò di nuovo nella si 
sedia, deolinando per tal modo ogni ul- 
loriore conversazione. La osservai du- 
rante una mezz'ora quasi dipoi; e non 
la vidi mai voltare un foglio, ma bensi 
la sua faccia farsi più scura ed espri- 
mere di più in più il malcontento è la 
delusione. ‘Per certo nan avea udito 
che le fosse piaciuto; © il suo contegno 
ed il prolungato silenzio indicavano che 
ella stessa , ad onta alla sua professata 
indifferenza, anvetiera maggiore impor- 
tanza che non alle rivelazioni, 
quali si fossero, che le erano state fatte. 

Frattanto dello trattative erano state 


e le signorine Eshton e Maria Ingram 
che tatto tro desideravano interrogarla, 
ma non s’arrischiavano a recarsi da lei 
ognrna da sì; © finalmente, dopo molto 
diseorrere, ottennero il permesso di re- 


atrilli partire dalla biblioteca, e dopo una 
ventina di minati circa se ne tornarono 


‘soprannaturale in colei! — vano 
n e 


pre all’assarilo. Ed assurdo è veramente 
il sostenere che in Italia l'aiuto del go- 
verno abbia recato danno alle grandi 
Società di navigazione, mentre è chiaro 
che, prive di quell’aiuto, le Società non 
sarebbero neanche sorte, e non avremmo 
probabilmente che una navigazione a va- 
pore di cabotaggio. 

Le cause del disastro che ha colpito 
la Trinacria, anzichè nella ingerenza go- 
vernativa debbono rintracciarsi nello o- 
rigini di quella Società. Costretta fin da 
principio a ricorrere al credito, essa mon 
si era formata sovra fondamenta abba- 
sanza salde. Fa questo peccato d'ori- 
gino che la trasse in rovina, malgrado 
to del governo. Per ciò che riguarda 
gl’ intoressi dello Stato, la questione sarò 
unicamente di vedere se il governo non 
abbia dato prova di soverchia od intem- 
pestiva fiducia, sovratutto por la recente 
anticipazione di,ciaque milioni. Per ora 
qualunque giadifio su questo punto sa- 
rebbe prematuro. Lungi da noi il 
siero di voler diminuire la risponsabilità 
di chicchessia ; soltanto diciamo che di 
questa risponsabilità nessuno può for- 
marsi una giusta idea fino a che non si 
conosce esattamente la condizione dolla 
Società, il giorno della consegna de’ 5 
milioni in Buoni del Tesoro e l'estensione 
del male presente. 

Gl interessi dello Stato furono abba- 
stanza tutelati? Saranno salve almeno lo 
sue ragioni nella catastrofe? È chiaro 
che intorno a ciò nulla si può dire. Non 
sì conosce ancora con precisione neanche 
il passivo e l'attivo della Società, e non 
ci pare serio îl far dei ragionamenti su 
notizie che potrebbero essere esagerate. 

Il dovere della stampa è pertanto di 
sospendere ogni giudizio fino a che non 
sian note tulle le conseguenze del falli 
mento. La risponsabilità del governo in- 
tanto rimane intera, © la si potrà sem- 
pre invocare soi fatti dimostreranno che 


esso non abbia proceduto colle necessa- 


rio cautele. Ora siamo ancora in que 
periodo nel quale le accuso e le recrimi 
nazioni non servono che ad aggravare 
il male, mentre invece l'interesse pub- 
blico richiederebbe che tutto si ponesse 
in opera per alloviarlo, 

—__________—_€—&£ 


QUISTIONE D'ORIENTE 


Leggiamo nella Corrispondenza lito- 
grafata russa del 20: 


‘mole do: 


Non è questa parò una ra- 


gione per socresserlo mediante voci por lo 


Gorì Ja notizia 


polo se non lo 


bertà d'azione. 


18 che in 
il risultato dell 


posito. 
Secondo la 


il qualo trovasi 
seguo ad adem; 


apondenza degli 
diplomatici, ha 


al dispaccio di 
Robilant : 


Vostra 


gra 
che 


pordita sofferta 
nella persona 


seaso definitivo 
che egli 
la Svoti 


uvi come assoli 


Totti 1 partigiani del mantenimento della | quell 


pros non potrebbaro diffidare abbastanza 
dolio voci pessimista, tropp> persiatenti per 
non essere calcolato, che sono riforito da 
corti giormali intorno all'imminensa d'una 
conffagrazione genoralo fra la Porta, i ci 
atiani insorti è quelli cho gli afm 
potenzo trattengono 8"sora in ua col 
passivo, La difilcoltà della diplomazia sono 
sortamonto molto grandi oggidi o lo saranno 


—_ ———————____ 


Progato a dar qualche indicazione più 
precisa, dichiararono che la avea detto 
loro certa cose che avean detto © fatto 
da piccine ; descritto de' libri ed orna- 
menti che avevano no' loro respettivi 
boudoirs a casa loro; ricordato de’ doni 
stati loro presentati. Affermarono aver 
essa indovinato perfino i loro pensieri e 
aver bisbigliato all'orecchio di ognuna 
il nome della persona che amavano di 
più nei mondo @ averle informate di ciò 
che maggiormente desideravano di sa- 


pero. 

Qei i signori insistavano per essere 
maggiormente chiariti m questi ultimi 
due punti , ma non ebbero che de' sor- 
risi @ de’ tremiti , accompagnati da ros- 
sore, în risposta della loro importunità. 
Nel medesimo tempo le signore più veo- 
chio offerivano Joro aceti odorosi ed es- 
seuze, rinnovando le loro espressioni di 
biasimo per non essere state ascoltate in 


tempo. 
Nel mezzo del tamuito e ‘mentre ero 
tutta intenta a osservare la scena che si 


folle 


difera delle cost 
Secondo 1 


niere coraziate, 


facesse paura, 
ch'io entrerò. 


animava. 


Ell'avea un 


mista a quella 


meno esagerato e sj 


schi che il principo N 
abdicare e ritirarsi, minacciato com'è, 
apizoere allo poterzo so prendo parto alla 
lotta, sla di essere detronizzato dal mo po- 


l'essor vara, si trova smentita 
Ponendo liberamenta fine a 
la Scupcina riconobbe l'urgensa pel prin- 
cipo di avere in questo momento la sua li- 


Vianna, l'ox-capo degl'insorti Ljubobi 


Francasco Doak. 


—_————_—__—€6€& 
LA FLOTTA SVEDESE 


vntro il progetto di rio 
l'esercito avodeso è provvisoriamente messo 
| da parte, il ministro della marina , signor | c0 
| barone Otter, vuole tentare, dico 
apondance Scandinave , di ottenoi 


‘ma il ministro considera lo più 


piano di riordina 
molto al di là di qu 


aspettar nel vestibol 


— No, Sarauele, ritornato in cuci 
non ho la menoma paura. 

E infatti, non la paura, ma una grande 
curiosità era il solo sentimento che mi 


jpeeso prive di fondamento. 

data da corti giornali ted 

00 è sul punto di 
ia di 


fa, quosta noti 


gi dal- 
tti atossî.. 
sua sessione 


Quindi questi ha potato dichiarare allo 


ogni caso egli attonderebbe 
la Joro aziono diplomatica. 


Cosi cade ogui altra voce a questo pro- 


Corrispondenza a di 


o, 
prosatomente a Ragusa, pro- 
piero ad una apocio di mis- 


sione diplomatica. Egli trasmette la corri- 
li insorti a certi personaggi | 


cura doi buoni rapporti coi 


giornali esteri favorevoli alla causa dell'in» | 
surrezione, come puro di tutto ciò che ri» 
guarda lo sviluppo della causa. 

E Lijubobratic può fara quasto liberamente 
in una città austri 
—____________ 


L'ITALIA E L'UNGHERIA 
Il signor Tisza, presidonto del Consiglio 


doi ministri, rispose col seguente telegramma 
sondoglianza del conto di | 


« Il presidente dol ministoro ungheruso rin- 


Escellonza por la simpatia 


lo avuto la bontà di esprimere in 
nome della nazione italiana por la dolorosa | 


testò dalla bostra nazione 
del nostro amato patriotta 


inamento del- 


Cori 


dol Rigsdag al nuovo 
i si propono di introdurre. 
non costruiva che dei moni- 


lutamente necessario, 


acorso egli ha ottenuto dal Rigsdaf n ore- 
o 


d'un vascello ci 


ed a questo scopo prescotò al Riged»g un 


dolla flotta, cho va 


finora non vi fosse questi, 


cho di orediti siraardinari alle ssopo della 


Mo, 
progetto del ministro della 


ina , la flotta svedese ai comporrà di 6 
vascelli a sperone , di 20 soisluppe-ranno- 


» di 20 detto non corazzato, 


di 4 battelli-torpadini, di 5 navi-souola, d' 
parecchi trasporti, eco. 


non avete che a chiamare, 


XIX. 


Qaand'io entra nella biblioteca , vi 
trovai la massima tranquillità , e la Si- 
billa (so puro Sibilla ell’ era) che se ne 
sedeva comodamente in un seggiolone 
premo al fuoco. 


mantello rosso ed un cap- 


nero alla zingara, annodato sotto 
il mento. Una candela merzo spenta ar- 
deva sul tavolo; v a quella tenuo luce, 


del fuoco su cui era china, 


parea leggero in un libricino nero, simile 
4 un libro di preghiera ; ella mormorava 
da sò le parole come sogliono spesso le 
‘e non desistette subito nem- 


ij | di questo piano ed ha già 


Le speso pel mantenimento di uba 
di pato guoore eo calette so ai 
@ mezzo di corone all'anno, Îì. ministro 
oggiungo la Correspondanee, desidera sha 
si proceda nell'anno prosimo all'esecuzione 
atto 
preparatori. Si ehoso 4 del centri pate 
nali ua parure intorno alla spesa per la o- 
atruzione di 3 soialuppe-cannoniore corar= 
acquistarono all' estero i disegni di 
| un battollo-torpedine, calcolato 590,000 sue 
rone, è doo Ciso eatore, una ingleto o 
tra francese | hanno fatto ofterio per | 


atruziono del vassolli a sporono. Îl barone 


Otter dà la preforonza alla Cra fr 

secondo la quale un vicolo a spirmna co 
starebbe 3,700,000 corone, ed egli chiedo 
per l'esercizio dol 1877 un credito di 
2,400,000 corone por cominciare la costru- 
ziono d'un tal vascello. Sa il Rigadag ados 
risco a questa proposta , la Svesia potrà 
nol 4888, esera in possano della forza ps! 
ale goprandicata, Il personale i compari 
(9a dice) di 008 sottocuffiolali ‘© di 


| 
| 1 LAVORI DEL TEVERE 


(Esco 11 progetto di cho la Com- 
{ missiono generale dol bilancio, e 
[udita la Rolazio; ic meziatane 


della Sotto-sommissio 
approvato fori con quattordici voti e du 
zioni i 


[bl 


Ast. 1. Il governo del Ro è autorizzato 

norma dolla go 6 luglio 1825, nd ir "i 
ziono del ume Tevero ini 
vadro annesso alla prosonto legge nei 
sposa atorizzata dall'articolo ne: 


vor è sutoizzata la spe 
O Talo somma vorrà ntnziona 


tanziota 
inistero 
Prima se- 


sotto 
laeori per la 


|P deere pe fe pine de Tr 
| PATER, gi sl ele ses 


INT. LL» 
1878 


Art 4. Il govorno del Re ò autorizzato apros- 
ro i fondi occarrvoti. all'asecuzione. della 
logs com la formaziono di un titolo 


la sposa necessaria pel servizio. dogli intorosri 


© dell'a: 
tato dall'articolo preceden 

Art 6. Fino all'emanazione della logge spo- 
ciao ttereata dall'articolo & delta otto Uci 
6 luglio 1875, num. 2584 Qeorio seconda), il 
contributo dei projriote:i interessati alla sposa 
verrà regolato v9ì ‘riteri è lo. normo del capo 


w titolo Il #‘;ila logge del 25 giugoo 1865, 


Quadro indicativo della prime 
opero da eseguirsi par la sistema: 
Tovere : 

1. ANargàmento del Tevere alla Farnosina 
con muragliono di sponda. 

2. Allargamento alla Regola con muri 0 ri- 
vostimenti alle sponde. 
Allargamento dol ramo destro di fianco al- 
isola Tiberina con un muro di sostegno o 
ponte proevisorio ad impalcatura motallica. 


tana ? — m'interpellò con una voce dura 
come le sue fattezze © risoluta come il 
suo sguardo. 

— Non ci penso, madre; voi potete 
dirmi che vi piace; bensì vi devo av- 
vertire che non ho fiducia. 
— Mo l'aspettavo codesta impudenza 

10 immaginato subito, solamente 
al sentire il vostro passo mentre entra» 
vate. 

— Davvero? Avete un buon orecchio. 

— Sì certamente; 6 un buon occhio 
ed un buon cervello. 

— Ne avete infatti bisogno per il vo- 
atro. mestiore. 

— Certamente ; massimo allorchè ho 
che fare con persone della vostra fatta! 
E perchè non tremate? 

— Non sento freddo. 

— Perchè non siote pallida ? 


— Non sono una sempliciona. 

— Voi siete tutto e fre queste. coso 
invece: siete gelata perchè siete sola, 
niun esteriore contatto alimenta in voi 
il fuoco che avete internamente: siete 
‘ammalata dappoi che i migliori senti» 
menti, i più alti e i più dolci che siamo 
dati ai mortali sono lungi da voi. Siete 
una sempliciona poi perchè non sapete 
fare un passo per giungerri, mentre sono 
alla vostra portata. 

Detto ciò ella portò alla bocca la sua 
corta pipa nera © ripreso a fumare vi- 
gorosamente. 

— Tatto ciò, rispos'io, voi il potreste 
dire ad ogni altra di cui conosceste che 
vivesse solitaria © dipendente in casa 


(Continua) 
‘vunimugzione in quarie pagina) 


SUE 


FI suddetti nivri di sponda compresi negli ar 


Ecco intanto la lettera dell'on. Panta- 


ticoli 1, 2 e 3, quantunque costruiti a limitata | Jgonj ; 


altezza, pure, sia per profondità delle fondamenta 
cho per proporzioni di profilo, dovranno avere 
lo dimensioni necessario por la sistemazione 
definitiva delle spondo, affinchè, eccorrendo, 


pomano essere elevati alla complota altezza. 


4. Ritaglio della sponda destra a monte ‘dell 
lio è del bastione del: Castel Sant" An- 


ponte 
gelo, 

5. Ritaglio limitato della 
a Ripetta, allargando quivi 


sponda. 
6. Demol 


po 
colla stabilità dell'opera. 

7. Disfacimento delle pile del poste Sub 
* sgombramento di rudori , palafitte, ece., 
porta Portes sino 1 ponte Sisto. 


8. Estrazione dello materie 0 dei rottami cho 


ingombrano la soziono urbana del Tuvero, e più 
spocialmento quelli che form: 
glia o platea sotto le 
ponto 
pile di 
gelo e Sospeso di 
tudio dei collettori di sinistra. 
‘omincismento dei collettori di sinistra noi 
limiti dei fondi cho restarauno disponibili dopo 
avere ap] 
sete quadro. 
civati a contre 
Tutte queste opero 
rispettando possibilmente i rade 
valore L 


Il progetto di leggo proposto dal mini- 
steru era i? seguento : 


iscritte rispettivamente 
«quello dell 


O PUBBLICO 


fazzetta Ufficiale pubblica la situa- 
zione al 4° gennaio 1876 dei debiti pub 
dlioi dello trati dalla Diro- 
zione gonaralo del Debito Pubbiico. 

Nel Gran Libro il 4° gennaio 1874 la 
rendita vig «ato aumonta 
lire, Per lo vi 


157,275,819 88, Le variazioni suo- 

cussivo avvenuta nol A’ trimestre 1875 por- 

tarono la rendita vigente al 1" gennaio 1876 
083 38, 

da trzser 


il 4° ottota 


0 4°. Aggiungasi 
Santa Sede che 


bro erano, il 4° gennaio 487 
Di; il 1° ottobre fi 

ed il 1° gennaio di 

pra 

ciò vi sono le contabilità diverse 

genuaio 1875 furono di lire 

21; il d'ottobre 4875, di line 


Quindi il 4° gennaio 1875 era inscritta 
nel gran Libro una rendita totale di lira 
1° ottobre 1875 la rendita 
802,097 17 151 4° gen- 
naio 4876 ora di L. 415,02,301 84. Le varia- 
zioni del 1° gennaio a tutto sattembra 1! 
portarono un aumento netto di 8 
liro o 41 centesimo; © quello avronuto nel 
4° trimestro 1875 portarono un aumento 
netto di L. 3,220,814 31 
Nol bilancio deftuitivo di provisiono del- 
l'anno 4875 lo sommo applicate în servizio 
dello rate di rendita ed interessi furono di 
le somme applicate in 
sorvizio del premi annessi allo Obbligazioni 
furono di L. 2,609,418; in sarvizio della 
estinzione furono îmj 
Totalo L. 492,624, 


in servizio dello rate di rendite ed inta- 
resi importano lire 415,277,753 06; le 
somme da applicarsi in servizio dei premi 
annessi allo Obbligazioni ascendono a liro 

«a in servizio della estinzione 
0,850 lino 


LA FORMOLA DEL CONTE CAVOUR 


L'onorevole senatore Pantaleoni ri- 
sponde con la seguente lettera. a quelle 
dal chiarissimo prof. Padellotti. Anche 


Ton. senatore Borgatti ci ha inviato 
cune sue considerazioni su questo grave 
argomento delle condìzioni della Chiesa 


ne' suoi rapporti con lo Stato, che pub- 
Hlicheremo in seguito. La discussione 
dell'importante tema , sostenuta da uo- 


mini che muovono da differenti principii, 


varrà a metter in chiaro dove consistano 
lo discrepanze e dore si trovi una via 


d'accordo. L'on. Pantaleoni, che più si 


mostra lontano dalle idee del chiarissimo 
Padelletti, potrebbe mai sostenere che la 
libertà della Chiesa equivalga a indipen- 
denza della Chiesa italiana dallo Stato 


italiano? La Chiesa non è una 


istituzione soggetta alle leggi dello Stato 


come qualunque altra? E queste leggi 
non si debbono mantenere o riformare 
secondo richiedono le condizioni politiche 
© morali della nazione e l'incolumità dei 
principii costituzionali? Non si può far 
della Chiesa una potenza indipendente 
dirimpetto allo Stato, senza niegare il 
fondamento su cui lo Stato poggia. Per 
Botcpol, pe lo Sato ibetà getta 

lio, per significa 
azione Niveck moderata dalle leggi. Non 
si concepisce uno Stato libero, il quale 
lascia sorgere davanti a sò una Chiesa 
non soggetta al diritto comune e alle 
lamai. d'o-dina pubblico. 


fa destra di fronte 
nelle adiaconzo 
‘00 a non meno di metri 100 da spenda a 


10 dai fondamenti della parto 
murale osistento di poute Kotto, sostituendo ua 
metallico ia piano, noi modi ‘compatibili 


da 


quasi una xo 


cre nel Graz Libro | 


Roma, 23 goniaio 1870. 
Caro signor’ Dina, 

Ella ha pubblicato due lettere di quel- 
l'ogregio © valentuomo che é il professore 
Padellotti , lo quali mi sono sì dargho di 
ortesi espressioni, che parrebbemi mancare 
ad un dover mio s0 nol ringraziaasi e non 
dessi ad un timpo qualche replica agli ap- 
punti che si compiaoquo egli di faro ad un 
mio troppo tenue lavoro. 

Ed il valontuomo mi appunta anzitutto 
frainteso o poco equamente ap- 


viene necessarismento în qualsiasi 
polomicn, poichè gli è troppo naturale che, 
sombattondo una dottrina, si mettano in 
ovidenza gli errori e non altrimenti 1 pregi 
di chi la sostiene. 

Cho so malagovole è l'apprezzare lo opi- 
nioni di vivente sorittore, s'imagini quanto 
più malagevole dbb' essoro l'intendorsi , 
quindo si voglia portar giudizio, nonchè 
dello opinioni di uomini di Stato estinti, 
ma perfino dello scopo loro. Non seguirò 
duuquo il prof. Padelletti nella disamina 
dollo opinioni ed intenzioni del Cavour nel- 
l’adottaro la formola Libera Chiesa in li- 
bero Stato, porchè parrabbemi faro opora 
vaua all'uopo mio. 

E dico opera vana, porchè io mantenni 
o mantongo quella formola, non perchè il 
Cavour la proclammse, ma perchè e prima 
0 poi la stimai 6 la stimo non solo rera, 
ma la sola nella qualo potranno un 
var paco od un assettamento dafnitivo lo 
Stato & la cattolica Chiosa. E qui mi giova 
il dichiararo che în quel pochissimo ch'io 
foci 0 scrissi, io pon mi preoccupai giammai 

che parvemi giusto e vero, nò 
s3 ciò trovaso favore od 0] 


doll'onor. Padellott, 
sostenga lo ragioni dello Staso in ciò che 
io stimo suoi legittimi diritti; chè il fosi 
già con eguale enorgia 0 sullo stesso qua- 
ioni nell'agosto e nel novembre 4870 in 
icoli dell'Antologia, e perohò credo 
che è ixpossibilo accordare la libertà alla 
Chiosa, ss non l'abbia Jo Stato, nè lo Stato 
può averla intiora se non la dà alla Chiesa 
altresi. 
Ed è appunto, secondo mo, in ciò. che 
sta l'errore principale dell'onorevole Padel- 
Jotti, il quale fa lo meraviglie cho jo 
stiogua la Chiesa italiana o na: 
i ed io confemo ch 
ua meravig] 
pubblicista lo 
possa confondere insiemo. Id è inutile che 
io soggiuuga cho qui io non discuto di 
dogma di parto seramentalo che rilori dal 
soprannaturaliamo in che lo duo Chieso pos- 
sono identificarsi ; ma trattasi di quistioni 
di giurisdizione, di ragioni civili, di pos 
i, ed jo afido qualsiasi uomo che ha 
to sana a negarne lu distinziono pro- 


una 
Chiesa estraterriloriale , cho esercita un 
potero spirituale sul mondo intoro, da que! 
cho è chiusa nel nostro territorio? Havvi 
forse un solo pub 
citaro giurisdizione civi 
quolla prima, od a mo' d'esempio arrestare, 
giudicaro il Papa, sottoporlo alle nostro 
leggi — © vorrubbe l'onorevole Padeiletti 
che lo Stato non eserciti la sua giuri 
zione sul elero, sui credenti che sono entro 
l'orbita dello Stato, come notava appunto 
il signor Piolat.... Ma a che vado io cer- 
cando altrove lo pruove e le ragioni onde 
{are quest'asserzione del prof. Padel- 
proprio egli stesso, in quella 
‘del giornale în che ameriva 
essoro quella una « distinzione imaginata 
« del senatore Pantaleoni , elio 

« volor esscro sottilo, svanis 
parla a più di pagina dell 
D 


È iano abban- 
donati i diritti, cho si sia escrificato il 
clero inferiore, © che gli ecclesiastici libe- 
rali del 48 0 49 siansi alionati da noi e 
divenuti estranei al proprio paese. Ora, se 


quel clero localo, ao quegli ecelosiastivi, se 


ciò ch'egli chiama Chiesa nazionale non 
proprio ciò ch'io chiamai Chiesa italiana, 
soil prof. Padelletti non confessa con ciò la 
la Chiesa nazionale dall'uni- 
jo non s0 più cosa significhino le 
Al mondo. 


pi 

Nò questa è già quistiono oziosa di pa- 
role, ma profondo errore , che conduce ad 
un principio che ha minato mina la gran- 
dezza, la prosperità di tutto le nazioni | 


chiara essere la Chiesa italiana una provin 
cia di uno STATO teocratico che è secc 
Jui la Chiosa cattolice. Così por quell' 
ronco concetto gli ecclesiastici di tutti 
paesi cattolici sarebbero sudditi di altro so> 
vrano diverso dal territuriale, e in tutti 
quei paesi sarebbero pux Stati, l'uno dipen- 
dente dal Valicano, che ha per codice il 
Sillabo, l'altro rilovanto dalla sovranità na- 
zionale e che ha per codico le leggi per lo 
più liberali o ad ogni modo civili del paese. 
Ed ora mi dica chi ha fior di senno, se 
havvi paeso che potesse accettare un con- 
ito si falso, vivere, prosperaro sotto ura 
tale antinomia, con una intestina guerra ci- 
vile tanto peggiore, quantochè si esercita 
particolarmento nell'intalletto @ nell 
coscienza dei cittadini tutti. 

A meglio meltero in evidenza quanto vi 
ha di erroneo nol concetto del prof. Padel- 
Jotti @ giurisdizionalisti, e meglio apprezzare 
il dettato della Libera Chiesa in libero 
Stato, mi si consenta ad essi rispondere con 
un dilemma. 

O voi ammetteto cho il Vaticano eserciti 
una qualsinsi giurisdizione nelle cosò tam- 
porali dolio Stato in Italia, od allora voi 
non comprendesto mai che la metà della 
formola cavouriana. Voi accettato la libera 
Chiesa me rinnegato il libero Stato, perchè 
no abbandonato, no smerificate i diritti. 

0 voi non lo ammettete , ed allora cos 
sono le vostre restrizioni’ giurisdizionali, 


= 
i 


‘quando tale giurisdizione om può nà deve 


battono egualmente le dottrine sullo Stato 


asistere e mon esista in fatto? Cosa parlato | del prof. Padellet‘i. Io com bene 
di Gil del iti ellragini dll Stato, fas ad tape apice nto 

ne gueiti nos' sono Bitacenti? - |(talora us po' distrm 

E dico ciò, perchè pen credo nò che alf pabblici come il dissidio i 

prof. Pi nò ad altri entri in capo di | istituzioni diverse,; nel regi 


olere con leggi o deoreti limitare Ja po 
tenza spirituale del Papa, a qualo hon e- 
sisto che per la fede e nella coscienza dei 
popoli. E questa stessa risposta io do sd un 
egregio e distintimimo uomo, che mi ha 
onorato di una sua lettera, ed il quale, tutto 
in parteggiando per Ja libertà, si. porita in 
sccordarla intiera ad una istituzione si mi- 
bile di forse, sì ‘por numero, 
tente per l'ordine 0 per.la secolare domi- 
nazione, com'ò la Chiesa. Ed io comprendo 
bona la poritanzx, ma cho farci so non 
quanto appunto io consiglini?.... Istruito il 
loro nazionale, istruita il popolo: rimetteta 
le soienzo saore sotto il regime della più 
larga libertà, della concorrenza la più illi- 
mitata nostre Università. 
doll «ail progresso della 
sono tali da portarci al Vaticanismo, o per- 
chè vorrxsto combatterlo, so il vero stesse 
son esso, e con quali armi il potresto eda 
quelo scopo? 0 la i 

tutti l'assardità di quella dottrine, ed il 
clero in Itelia non men cho gli altri orè- 
denti le abiureranno , ed avremo un solo 
ia, un sol popolo, 


forte che fra Ja povora mia 
quella dell'onorevole avv: 

fondo, un radicalo dissidio. 
dello astrazioni , @ il 
volentieri x 


Egli si piace 
Jui ingegno spazia 
lo regioni della. metafisica , 
mentre jo ho por abitudino di tenermi ai 


fatti, al positivismo, e sono cresciuto col 
dettato dal Newton: Fisica, salcami dai 
metafisica ! Vediamolo ai fatti. 

Qualo è, per esompio, la non metafisica 
definizione che Îl prof. l’adolletti ci dà 
dallo Stato comv'egli il comprende? Lo Stato 
è c il complenso organico di tutte quelle 
« intituzioni pubbliche , cho sono destinate 
« a dar regola @ norma alla vita molteplice 
« della società civile. Lo Stato è la più 
« olovata porsonificazione dell'univarsalità 
« dei cittadini, il cho vuol diro la più ele- 
iuridica. » E perchè non 
portata di questa sua 
dofluizione, va oltre în disendo che lo Stato 
non è il potere legislativo, n potere 
eszcutivo, non il giudiziale, non è neppure 
la società civile, ma sono tutte lo ammini- 
strazioni, tutte lo magistrature riunite in 
un eomplesso organio 
Ed 0000 ciò che il pro! 
un concetto semplice e 
mai. 

Ed ora conzanta a mo che jo il domandi 
(poichè trattasi non di metafisica de/ini 
zione ma di una pratica): chi è dunque 
mosdo che rapprosenta questo. complesso 
organico? dovorisiede? como si chiama? e 
com'osso fanziona? Poichè in fia dei conti 
noi poveri mortali non possiamo che trat= 
tare con altri individui, o soli o collegi 
mente, investiti di certi diritti, di corto fe- 
coltà. E poichè vuole che ai tratti di per- 
mi dica quale porso: 
on s'incarni, che non a' 

ivanti a roali, e non in 
lona. 

Il mondo, è vero, ha visto tutti i poteri 
pubblici uniti in un complesso in pareo= 

par esempio, nel- 
ite lo autoorazi 


la tirannide, 0 questo sarà sempr 
risultato della dottrina del prot. Padellet 
Ban è vero porò ch'egli non riconosce quella 
ione di 00so per Srato, perchè, se vi 
ha il complesso, quel complesso non è or- 
ganico , mò organico si trova se non do 


« omanante dalle matura 
« assombleo legislativo che 
« gl'interessi dell'universalità 
Ed ecco un concetto che for 
Padolletti chiamerà semplice e piano quanto 
altro mai. 

Non chiederò come (se Siato non è che 
quello libero} evidentemente in tempo di 
dinpotismo lo Stato nun esisterebbe, benahè 
il bostro avversario affermi « che il con- 


dirò neppure como in ultima analisi lo Stato 
libero, ossia il vero Stato del prof. Padel- 
lotti, ossia il suo complesso organico, si 
ridurrebbe in fin dei conti al solo potere 
legislativo esercitato da amembloo elettive. 
Ma questo dirò bene ed altamento, che ogni 
qualvolta il « complesso di tutti i poteri 0 
di tutto le istituzioni pubbliche » sì riuni- 
rono in assemblee legislative, il mondo sran- 
turatamente ebbe ognora a vadero abusi, 
tirannide , eccessi tanto peggiori quanto 


fronto di quello di un solo autoorato, a 
minore la sindacabilità dello azioni @ dei 
fatti determinati dai voti d'uta maggio- 
ranza, alla sindacabilità di un solo. Ho fo 
bisogno di citare il long Parliament d'in- | 
ghiltarra, o gli orrendi eccessi delle onni- 
potenti tssembloo della rivolozione fran- 
0080 ? 

Il fatto è che il mondo moderno ha sti- 
mato di trovare la sua saluto o la sua }i- 
bertà precisamente al polo opposto , ove la 
collocherebbe l'on. prof. Padelletti 
voso dei complessi organici , lo Stata mo- 
derno ritiene come principio inconousso e 
como garanzia di libertà « la divisione, la 
separazione doi poteri pubblici. » La sspa- 
razione ed ind pendenza del giudiziale dal- 
l'amministrativo e dal legialativo, e del- 
l'uno © dell'altro di questi da quello, e'fra 
Jòrò l'autonomia municipale, ln prorinelsle 
@ quella di molti corpi morali , la 
zione della Chiesa dallo Stato , sono prin 
cipit riguardati ora come amiomi di solenza 
politica. L'Inghilterra , che ha più langa- 
mente accettato questi. principii, è stata ed 
è il modello dello libertà pubbliche all'Ea- 
ropa , mentro la Francia, che si piacque 

po dell' accentramento ‘e riunione del 

poteri, si dibatte da socoli fra l'anarchia e 
il dispotismo. 

La peienza , adcnque , 6 la pratica com- 


presentino come incomportabili 
quei dottrinarii superlativi , che' per 

gere un vero assoluto impossibilo fra gente 
che mangia, bove, dorme 0 panni, 
crearono in religione l'infallidilità pon 
ficia, come in politica cresno uno S 


Soso 
attimi 


biliti' papalo trasportata: nello. contingento 


tomporali. 

SÌ tranquilli l'on. prof. Padelletti. Nel 
l'avvarsare questo dottrine, io non combatto, 
no, la gioviae gensrazione che sia incl 
nevole a professarle | ma jo combatto 
trine che , secondo Nè um rm 
gNRsso, rappresenteno un funesfo nEORRSsO 
nella nostra civiltà ‘italiani 

Vorrebbe Ella, signor Dina, compiacersi 

ospitalità nol suo accreditato gior- 
qucite disadorno parole , dirette ad 
uomo che jo frattanto altamente stimo? 

Mi creda smpro 


Suo aff'mo 
D. Paxratroni, 


—________€—& 
LA MORTE DI GINO CAPPONI 


Togliamo dalla Nazione lo seguenti no- 

tizio sugli ultimi momenti dol marcheso 

Gino Capponi : 

Capponi è mancato alla famigli 
la patria, 


« Nella notte dal mercoledi al giovedi 
lustro infermo perduraro 
innunziate l'ultimo bullettino 


miglioramento, è un miglioramento pure 
potè accortaro più tardi Îl prof. Cipriani 
cho trovò l'illustro informo più sollevato, 
presente a sò, e pronto nel rispondere con 
precisione al'o interrogazioni che gli erano 
mame. 

@ Gonversando col prof. Cipriani intomno 
ad un medicinalo che questi gli consiglia 

si ricordò porfino che altra volta glî a 


« Questa chiarezza di mente, aucceduta 
al torpore © all'intorbidimento di prima, 
inspirava a tutti sporanzo, che pur troppo 
dovevano cadere ben tosto? 

« Dopo il mezzogiorno i sintomi funesti 
del giorno innanzi si riaffacciarono , sggra- 
vandosi di minuto in minuto. Vi fu qi 
che momento di delirio, poi la prostrazione 
assoluta. 

« Allo ore 2 pomeridiano Gino Capponi 
mon era più! 

« Lo circondarono fino all'ultimo mo- 
mento le cure amorase de'suoi nipoti 0 dei 
suoi numerosissimi amici che riempivano 
incessantemento lo salo dell'appartamento , 
ove l'illustre uomo lottava colla morte. 

« Erano presenti 
poti 
il cav. Antinori, Lorenzo il 
cameriere, © il suo maestro di cas. So- 
praggiunsero tosto gli altri nipoti marchesi 
Ridolfi i, cho illusi dal miglioramento 
della mattina, ci erano por breve ora ri- 
tirati. 

< Al lutto domestico, 1 quale partesipara 
in modo commovente la numerosa servitt 
como per la morte di 
riscontro prima l'ans'otà 
di tutta la cittadinanza, o poi lo atupora 
doloroso all'udire Ja notizia funesta, quando 
lo voci corse nella mattinata avevano fatto 
credere che questa vita cos cara a tutti 
© così preziosa si sarebbe ancora potuta pro- 
lungare. 

Tu Gino Capponi finisse la linea diretta 
di quella illustre casata ricca di nomi glo- 
riosi, fra i quali splendo'e risplenderà in 
avvenire il suo di una luce di cui nessuna 
più vivida © più serena. » 

L'on. presidente del Consiglio, appena in- 
formato dall dolorosa novella, spediva al 
sindaco di Firenze il seguonte tolegramma : 

« Sindaco — Firenze 
« Ricevo con profondo dolore la notizia 


chè, dopo tatto, al tratid, aa volgaricatmia 
causa di volgarissimi ladri ® predatori, e 
noti si sa verdiiite comprendere come è 
Palermo non fi» pomiile venirne a spo. 
Solo il ov. chierai e il cav. 
presidente l'uno'@ rappresentante l'altro del 
Pubblico Mini in questo interminabile 
processo, dire tutta la paziooza 


© tatta' la longanimità di cui dovettero far 


cho s'ammalava; ora ua interprete che 
traduceva heno (dal siciliano1); ora un te- 
stimonto, la cui depasizione era, a giudizio 

difesa, capitale © che mancava ; ora 
non ro che altro. Sembrava una congiura’ 
fatta a bella posta per mandare » monte 
ogni cosmo confermare. nella..menti.rosse. 
l'idea che a Palermo il gorarno non avesse 


giustizia che regua sovrana a 
Forino, a Firenze e anche a Roma 
È qualche giornale nostro gi prestò inro- 
lontarismente a questo giuochetto; 0 pub- 
lioò per tre mesì dei. riasiusti déi ‘dibni- 
timenti, i quali parevano altreitanto difese 
anziohè dei resoconti imparziali. 

Ma l'onergia o la costanta del presidente 
@ del Pubblico Ministero superarono tutti 
gli ostacoli, 0 dopo che, per un intero mesé, 
fu lasciato libero il corso alla eloquanza dei 
difensori (uno solo tra essi pariò per qual- 
tro intiare udienza consecutive), si 
finslmento allo stretto del con 
{l presidente foco il riussunto doi dibatti» 
menti , cho durò paroschie ore , tutta una 
udionza, © poi fu data lettura doi’ quesiti 
zottoposti ai giurati, qualbosa mono di 600. 
‘Al0'8 di sera i giurati ‘i ritrumsero noila 
camera di deliberazione, e nda ne uscirono 
che venti ore dopo, alle 4 112 pomeridiana 
di ieri, col verd:tto. Scommetto «che nee- 


Il verdetto fu în sostavta alfermatiro por 
tutti gli accusati; uno solo fu assolto; e la 
lettura durò, coi vari intervalli, fino dopo 
l'1 antimeridiana di oggi. Stamane la di- 
scussione fu ripigliata per lo proposte del 
Pabblico Ministero @ per le difete; stasera 
la sentenza vanno pronunciata; 


pre 
di eventuali disordini che 
potessero acondere alla lettura dei vardett 
ciò non ri può che darle lode. 


Assiso parova bloccato: 
sentinelle o carabinieri di fuori, rulla via; 
carabinieri o sontinollo nei costili interni ; 
un grosso manipolo di truppe nel palsszo : 
co n'era da levare il ruzzolo n qualunquo 
aveso avuto il oapriooio di far rumore. E 
infatti nessuno no foce. * » 
E ora parliamo d'i 
lo mi ricordo d'avervi altre volto intrat- 
tenuti ripetutamento dei propositi che qui 
si andavano maturando par celebrare solen- 
nomento il settimo contensrlo della battaglia 
di Laguano; ma, cheechè si dicosso e fa- 
cosse, so no togli la Giunta comunale di 
Legnano, cho pigliò la cosa sul sorio, le 
tutto, compresa 
i Milano , non mostra 


ro, 


dusso parecchi a pensaro sa , nella inerzia 
doi rappresentanti , non potessero muoversi 
i rappresentati ; © infatti. da alouni i 
i nostri periodici d'ogni colore sono intesi 
a promuovere , con una unanimità chs non 
s'incontra di frequento, una pubblica sotto» 
scrizione per celebrara , all'infuori d'ogni 


iniziativa ufoiale, Ja ricorreuza dol grande 
avvenimento, il qual quinto sta forso 
nella nostra immaginazione più grasde di 


quello che fosso nella realtà, è però sempre 
una data solenne nella storia nazionale; e 
tutti ricordano i versi di Berchet, che nel- 
l'epoca della servità ce lo fecero amare 


Stato, ma anche davanti a 


fuori della comunità cristiane. Quindi co. 
loro che si maritano solo civilmente è nog 
ecolosiastionmente saranno considerati 0 try. 
tati come fuori delia comunione dei alto. 
liel, è ciò durerà fino a tanto che no rim 
smendato. 

— La Gazzetta se pubblica il sg. 
guento dispaccio da Berna, 2 fobbraio: 

< Iersora alla 5 ore avvonne una fori 
esplosione di gas nol localo attiguoalia 
Sîioteca dal dipartichento fedora 
rovie; lo finestro vennoro goti 
Aile, .il muro divisorio 
il soffitto è rovinato comi 
sciero federale Faller ver 
@ riportò del 
brusiaturo; fortunatamente poco gravi, » 


BELGIO 
Il governo belga ha firma dichia. 
razione addizionalo alla convenzione d'ettra. 
dizione colla Spagna per anicurare più com. 
pletamento la reciproca. estradizione dei 
malfattori. 
— Con una lettera del ministro degli af. 
fari esteri fu aonunziato alla Camera 


— Nella seduta del 1° corrente incomis- 
ciò ablla Camera dei doputati Ja discus. 
sione intorao all'ordinamento della guardia 
eivios.-Il:ministero promise. di’ introdurre 
qualohe riforma nel sistema attuale; ma di- 
Znostrò esere impossible l'ecttazione dl 
troppo vasto e dispendioso della 
Commissione. ss 
La discussione doveva proseguire il 2, 


GRECIA 

Il capitano Skros, aocusato d'aver violita 
la logge elettorale nello alezioni del 4874, 
fa cndatnato dai tribunali a duo anni di 
chreere e alla perdita dei diritti civili. È 
questa la decimaquinta condanna che per 
quello elezioni si pronunzia dai tritunali 
Breei contro impiogati civili litari. 


trapreadorà in aprile il viaggio all'estero s 
marà probabilmente accompagnato dal mi- 
nistro degli affari esteri. 

— Il sig. Palassopoulo, l'ex-miniatro dei 
culti, accusato del crimino di simonia, in- 
dirizzò al Consiglio dei ministri una peti- 
zione per chiedere la libertà provvisoria, 
considerando egli come politico il resto del 
quale è impatato. ‘Quel delitto perd non è 
politico, come osservano i giornali d'At 


AUSTRIA-UNGHERIA 

Leggiamo noi giornali vionnesi del 1°: 

« Il nuazio, mons, Jacobini, que 
n'oggi un banchetto di N. 24 coperti in 
onore della nomina del vescovo, dr. Gio- 
vai Kutschker a principe-arui 
Vieni 


Folliot de Grepneviti 
risch-Moonich, i prinoipi 
xis, {l presidente dol ministero, prinoi 
Auersperg, il dott. v. Stremasr, il cardi. 
le prinsipo Schwarzenbarg, i capi-sezion 
Moffmana è barone Orezy, il borgomastro 
dott. Pelder, il conte Ciam-Gallas, eco. Il 
Babchetto durò due ore circa, » 


STATI UNITI 


Un dispaccio da Washington, 34, roca : 

< Il sig. Norrisson presentò quent' oggi 
alla Camera dei rappreseatenti un progetio 
di legge, secondo cu il dazio sullu libbra di 
caffà è stabilito n tra, la libbra di the a quin» 
dici cents. Lav tariffa doganalo dov' essore | 
ancora semplificata, e par parecchi articoli | 


come l'unico grande fatto nazionale nella 


Checchè no sia però, e malgrado le pre- 
diche del giornalismo, meno il Secolo, che 
incominelò con una offerta dell'avv. Mosca 
(nel Secolo!), gli altri periodici fino ad ‘oggi 
xon hanno che parole; non un seldo è stato 
loro versato. La offerte verranno, non c'è 
dubbio, perchè infine la popolazione nostra 
ha sensi altamente patriottici; ma questa 
lentezza, questa malavoglia prova di nuovo 


morte del vonerato Gino Capponi. 

« S. M. alla quale riforii questa mattina 
gravità del male ne fa molto commontî. 

« Io Lo esprimo a nome del governo i 
timenti di cordoglio per la perdita di 
quel gran cittadino è La prego di avver- 
tirmi quando seguiranno i funorali ai quali 
desidero intervenire. 


« MisonetTi. » 
— —— eno; 
IL DEBITO PUBBLICO 
AGLI STATI-UNITI 


Il Zimes ha da Filadolîa, 1°: 
Dal resoconto mensile del . segretario del 
Tisoro risulta che il Debito pubblico ‘ascet 
deva Il 1° febbraio a 2,118,239,039 dollari, 


Qui-mi-arresto ; sperò di. poter fca quel- 
che giorno darvi migliori notizie di quasto 
fatt>, il quale, ora ‘che è messo ia pubblico, 
non dere in alcun modo fallire. Ne ride= 
rebbero troppo i nostri nemiei. 


—____—_—__ 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Fa proibita l'introduzione fn Francia di 
uno stampato di Enrico Rochefort, indiriz- 
sato agli operai. 


Milano, 2 (:btraio. — Vi ricordate 
ancora di quel famoso processo pel furto al 
Monto di Pietà di Palermo, che non essen- 
dosi potuto trattare avanti’ la Corte d'As 
aise di quella città, era itato seseguato alla 


trimonio civilo è ora 
oltile: ‘Quindi, in avvenire, chi 


adoperati par la fabbricazione, il dario serà 
abolito. Il progetto di legge venne rimez0 
zione per le entrata dello Stato. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 febbraio 
contiene : 

T:-R. decreto 10 gennaio che approva îl Re 
golamento per l'esecuzione dell'art. 7 delle lgre 
28 novembre 1875 sugli ufici del Contenziors 
finanziario. 

£. Disposizioni nel personale del ministero de 
lavori pubblici. 

3 Decreto ministeriale 20 gennaio 1876 che 
approva la circoscrizioni di circolo per le ite 
zioni degli uffici del genio civile per l'anno cur 
canta. 

4‘ ni nel personale giudiziario. 

5: Elenco degli atti di dacemo di italiani, 
pervenuti all'estero nel mese di dicempre 1575. 


PICCOLO CORRIERE DI ROM | 
È 


to in Roma il card. Hohenlohe. 


Crsdlamo oppertano di portare a cose 
di i cho aspirazaoro alli 
edo i 
vinolale che il ministero: ha, aperto un cor- 
Stato Cordio nal'Amelstnzion 
8 cal (a nell'Ammi lone 
surriforit | 


ita, sscondo le norme sancite col R. 


decreto 20 giugno 4871, n. 324, se 
"Gli esami per dettà ammissione 
luogo nel venturo'mese di aprile nei giorni 
ehe vorranno in seguito pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, cd in quei 
eapiluoghi di provincia che saranno ivi pure 
indicati. 


Eesi versetanno, giusta il programme cot- 
tenuto nal decreto ministeriale 24 agosto 


0 dei catto. 
che non siasi 


Bblica il so. 
sbbrzio: 


ao dello fer. 
ato nel cor. 
ovesciato ed 
ento. L'u- 
tato a terra 
‘socio e delle 


» gravi. 


idizione dai 


tro degli af. 
amera belga 
ella conven» 
ato di dun 


ato incomin. 

la dii 
ella guardia 

introdurre 
ma di- 
tazione del 
adicso della 


viro il 2, 


aver violata 
i dol 1874, 
duo anoì di 
tti civili. È 
na che per 
ni tribunali 


ministro del 
imonia, ine 
i una peti= 
provrisoria, 
#1 resto del 
però non è 
vali d'Atone: 


rivascovo di 
fatara. Assi» 
Hohoniohe, 


ichi articoli 
| dazio sarà 
nno rimesso 
ello Stato. » 


ALI 


4 febbraio 


prova il Re 
7 delle logre 
Contenzioso 


ministero de 
vio 1876 che 


per le inpe- 
er l'anno cor 


I ROMA 


olientohe. 


ino a cono- 
0 alla 
azione pro- 
rto un con- 
rieghi dolla 
inistrazione 


no ivi puro 


‘amma con- 


+ 24 agosti 
Storia d'T- 


10; 
‘mento am= 


gli archivi 


aumi debbono esere inoltrate al ministero 
dell'interno per messo delle fase] 
più tardi del promimo venturo mint1o ‘Rd 
esere corredate: 

‘a) Della fede di nasolta 

3) Del certifieato di cittadinama italiana; 

0) Dell'attestato medico di buona costitt- 
ziono fisica dei ricorrenti; 

.1) Dell'attestato di buona condotta morale 
a politica; 

e) Della -Hoonza' ginnasial 
termica. 

Cnii l'istanza como i documenti richiesti 
dovranno essere conformi allo presorizioni 
della logge sul bollo. 

Chiuso poi il concorso; atrà notiflesto a 
tatti i ricorrenti l'esito della loro istanze, 
ed a quelli ammessi all'esamo il giorno ed 
il luego fn cui dovranno. presentarsi per 
sostenerlo. 


© di sovola 


Domenica, 0 febbraio, alle 
artendo in forrovia per la ateziono di Mi 
00 si visitaranno sotto la guida dol. prof. 

le-rovine di une magnifica villa de- 
nominata Le Mura de' Fr il Cipgo, 

ri ciali dora e di lt 

in Roma per le Via Apple. 


Il cav. Antonino Bertolotti ha scoperto 
nogli Archivi di Stato romani 1° Inventario 
cila bottega, il Salvacondotto e i Costituti 
di Benvenuto Gellini. Questi ed altri into- 
sesantissimi documenti saranno pubblica 
tro la prossima sattima: 2° fasci 
‘Archicio storico, a , archeo= 
tterario della città e provincia 


930 


di Roma, 


La seduta d'oggi dell'Istituto archeolo= 


Pare che dl bal:sale 
influenza a danno dell'archeologia. 
n lungo discorso il. commendatore 


do Rossi inforno agli avanzi d'una antichis- 


sima abbazia lcogobarda posta sopra uma 
vetta inaccens(bile. dall'Aponnino fra Spo- 
leto @ Terni nell'Ui conosciuti in quella 
ovatrada sotto il'nome dl Monte Sola 
Avanzi dell'epoca classica vi sono mescolati 
in un modo stranissimo, # difficile riesce a 
comprendore come si potò eseguire il tra- 
sporto d'intere colonne a tanta altura ove 
appana i pedoni possono accadere. Il 
mendatore da Rossi non r'ocoupò 
istinna, parchò di già no 
aves trattato nell'ultimo numero del Bul- 
lettino archeologico. Egli fece rileraro in- 
teca l'importanza di alcune iscrizioni an- 
iche, è particolarmente di una riscontrata 
sopra un ceppo di forma conica. 
Di un valcsa speciale gli parsva la cir- 


TOLOMEO BONA 
SENATORI DEL' REGNO 


Uno degli ‘amministratori più intelli- 
genti 6 più ‘nole»ti ha ‘spirato l'anima 
ieri, 3, in Firenze. 

Il commendatore Ina contava oltre 
oltant' anni, © «fino all'altimo giorno ha 
lavorato © indefessamente lavorato. 

La sua carriera procedò regolarmente 
nel Regno Subalpino. Nato a Nizza Mon- 
ferrato , entr) giovano nell’ amminisira- 
zione , dindo prova di oculatezza e di 
fedeltà al dosere. Egli percorse i vari 
gradi della gerarchia amministrativa sino 
quello d'infendonte generale, che cor- 
rispondeva a' prefetto. 

Dorendost ordinare il servizio delle 
strado ferrato, egli fu moelto a capo di 
esso. Non era una reto estesa, ma con- 
veniva gittar Je asi dell'amministra- 
zione novella , e scegliere con provvida 
cura i cooperato: 

E l'on. Bona vi si accinse con la con- 
sueta sua operosità , @ vi acquistò la 
stima e la fiducia di Pietro Paleocapa e 
del conte di Cavour. 

Rimase a quel posto finchè le strade 
ferrato furono ceduto , salvo un breve 
intervallo, nel quale fu assurto a wnini- 
stro de' lavori pubblici. 

La Società delle strade ferrate meri- 
ionali allora lo elesse a suo direttore 
fezarale ,. dove în più vasto campo ha 
potuto confermare la riputazione. che 
erasi acquistata di rigido @ diligente am- 
ministratore. Grave d'anni , egli conti- 
nuava nondimeno a dirigere i serri: 
lungo le strade ferrate, e 
qual ispettorà, osservare tutto, provrs- 
tuti; socondato da impiegati, che 
già nell’ amministrazione dello Stato si 
erano fatto onore come ingegneri 0 come 


capi d'ufficio. . 
La morte dell'ingognere Ruva lo a 
profondamente addolorato. L'illustre mec- 


canico era cresciuto sotto i suoi occhi, chè | 


da giovane era entrato al servizio delle 
atrade ferrate dello Stato, spiegandovi 
quelle alto qualità che lo resero così sti- 
mato e ammirato dagl’ intelligenti. 

Eà a breve distanza egli lo seguì nell 


costanza che da codesto isorizioni la eplaga- 
zione dol (esaurus acquista nuovi ed assai | 
probabili clementi dai. quali risultarebbo | 
che comunomente Îl thetaurus consistesse in | 
una cassetta metallica, a guisa di cassetta | 
i Sembrava all'oratoro che 
l@ iserizioni posseggono un carattero | 
ioeale perchè a lupghi intervalli di tempo | 
ripetono gli atessi suoni più o meno modi- 
i. Il prof. Gammurini face alcune os- 
i sugli stessi votivi etruschi in re- 
| ragionamento del comm. De Rossi 
’arlò del bronzo coi 
sicro, rinvenutò noi sepolcri etrò- 
, di monete di brono spezzate scoperto 
scavi vicino alla fortezza da Hasso | 
Firenze. Il prof. De Rossi aacennò agli | 
di pietra ssoperti recentomento a Bour- 
bon in Francia, 
lì prot. Barnabei comunicò un /ac.sim: 
d'un’iscrizione scoperta nei dintorni di B. 
lato, provincia di Teramo; l'isorizione è 
ritenuta sabellica, essa servo di leggenda ad 


dobaldi, venne dallo stesso interpreti 
non giustamente coma dopo dal prof. 
oi. Il prof. 
dello lettero, constatò la differenza che corre 
fra il suo alfabeto.e gli altri alfabeti ita- 
lici finora conosciuti. Si provunziò per la | 
origine arcaica della seriitura, avvertendo | 
una forte influenza dorica. Riguardo all'e- | 
posa credette di doverla attribuiro sÌ secolo | 


ara sup) 
«ada. Nella prossima seduta il prof. Li- 
guana craîterà della stessa iscrizione sabel- 
lica sotto {l punto di vista filologico. 


La scuola professionale femminile sarà a- 
porta domenica prossima, 0 febbraio, nella 
ssuola in via del Collegio Capranica, N. 6, | 
alle 9 ant. precise. n 

Darà lezioni ‘di disegnò l'egrogin maestrà 
Rogina Ducei, dallo 9 allo 10 ant. 

Di corrispondenza ‘e tenuta de' libri, il | 
sbiarisrimo sig. prof. Luigi Teodoro Ga- | 
gliardi, dallo ore 40 ant. alle 12 meridisne. 

Di caliigrafia, il chiarissimo ‘signor 
femore Teodoro Angelini , dalle,12.alle.2 | 
pomeridiane. 

La direzione della seuola è affidata alla | 
signora contessa: Claudia Antona-Traverai , | 
già tanto Benamerita della istrazione 0 del- | 
l'educazione dal popolo. 

Le lezioni potranno essere esteso eziandie | 
nel giovadî, & potranno esere aggiunte al- 
jnsegoamento, como si ravvisi 


Le lezioni d' igiene del chiarissimo pro- 
fessore Gastano Valeri, per lo clessi ope- 
raio, cominceranno domenica prosima, nel- 
l'aula grande, dela souola-in piazza del’ Bi: 
scione, N. 95, alle ore 14 ant. prucise. 


11 prof. Luigi Chieriel, domenica pros- 
sima, 6 febbraio, all'una pomeridiama pre- 
cisa, nella sala del testro Argentina, farà 
la sca proluzione , tratiando fl tema: L'i- 
gieno sociale è la cività» 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 3 febbraio 1876. 
N Barometro è ridotto a 0° o al mare. L'ab. 


torza della stazione è di 4,m 65; 
Parometro a mezzodi = 7000 


Gerbino di ‘Torino, dove la ni 


tomba. Con la cessione allo Stato del 
strade ferrate meridionali, la sua mis- 
sione pervegli finita, © la fiaccola della 
sua vita si spense. 

Egli @ 
novembre del 1854. 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Ancora non si sa qrando potrà aver 
luogo la seconda rappresentazione della 


nora, sabato, si darà al 
quinta rappresentazione 
della Messalina. 

— Al Rossini ha incontrato il favore 
del pubblico la Jolie parfimense , di 
Offenbach, assai bene eseguita dalla com- 
pagnia Meynadier, © in ispecio dalle si- 
gnore Mozart e Louvot. 

— Al teatro Argentina è annunziata 
per domani, sabato , la prima rappre» 


— 1 Goli, del maestro Gobatti, ri 
doiîi al teatro Brunetti di Bologna, 
bero successo felice in alcuni puni 


contrastato in altri. Pare che l’ eseca- 
ziona non sia stata in ogni parte soddi- 
sfacente. 


— Alla Scala di Milano sono molto 
innoltrate le prove dallé- Zuice, pura dal 
maestro Gobatti s crede che potrà 
andare in scena Îra poche sero. 

— Il primo teatro 
la Messalina sarà, 


quaresima , il 
a CO 
storica del Cos verrà rappro- 


medi 


Virginia Mi 
— 1 giornali di Firenze riferisopno 
che probabilmenté in'un teatro di quella 


città verrà riprodotto,, per cura della 


Società orchestrale, il Flauto magico, 
di Mozart. Avviso alla Lega dei poll 
— Alla suddetta Lega dei polli dedi- 
chiamo pure la notizia che a Parigi si 
rappresenta con grande successo e straor- 
dinario concorso di pubblico il Bour- 
feois gentilhomme, di Molière, con gli 
intermezzi posti in musica da Lalli. 


Norizi Interne E Farti VARI 


Processo Mazzwechî. — I lettori 
non avranso dimenticato il reato di sangue 
di cui si rese colpovole tempo fa il ‘figlio 
doll'ex-deputato di Ferrara; troviamo ora 
‘al’quasto proposito nella Lombardi: 

“ Gile profonda impressione aveva destato 
nella nostra città l'omicidio commesso dal 
Mazzucchi ! Fia d'allora però gli animi si 
erano divisi e molti sostenevano inristente: 
mente che nel Mazzucchi sì dovesse ravri- 
mme’ un povero pazto piuttostochè un co- 
‘mune malfettore. Oggi la scionza ha 
il suo verdetto. ® 

In seguito al gindizio dei medici carce- 
regi, dott. barose Tarchisi-Bonfanti e Tm- 
seni; si è sospeso il prosemo contro il Mauz- 
svisehi di Ferrara, imputato di omicidio, e 
il Marsusehi diehiarato affetto di pazzia fa 
deri dalle carceri del palazzo di Giustizia 
trasportato all'ospizio Colombo. 


senatore del. Regno sino dal | 


si riprodurrà | 


Sequestro di bastimenti. — Log- 
eil dal Piccolo di Napoli del 4: 
Teri, giunti nel porto di Palermo il Pe 


cessiata la ciurma, li sequastraroao e li con- 
soguarono al magistrato. Questi due basti 
menti fanno parto della flotta della Tri- 
nacri 

Nehincciati da un albore. — Log 
ginpo nella Londardia del 2: 

Quattro spassalegna tagliavano ieri al- 
cuni alberi în una terra di Sento Ulteri 
Dopo di aver bon beno ssalzato un grosso 
albero, in modo che una sola apinta doveva 
farlo cadoro, sì misero a lavoraro attrrno 
ad un altro albero poco lontano, riservan: 
dosì di dargli l'ultimo erollo pit tardi. D'im- 
provriso l'albero già scalzato vacillò, o con 
grande fracamso rovinò a terra, schiacciando 
col suo tronco ed i suoi rami i quattro mi- 
sori spacca 


più orribile 
stato, coparti di ferita 0 di contusi 
rportati su di un carro al nostro ospedalo, 
duo di ossi, per nome! Giovanni e Giuseppe 


un contadi 
rato e altre gravi con 


Maiintlea religiona. — Secondo una 
recente statiation, in Francia alla fino del 


dallo monacho e soitanto 90,000 
nella scuole laiche. 
Pubblicazione, — Il dott 


che può, casere utile per 
isogno di consul 
taro frequentemento la nostra legislazione 


È una compilazione falta con ordine, con 
cura © diligenza, di cnì devono cser grati 
al dott. Zonghi specialmente lo persone del 
Foro © della Magistratura. 


——+—_—_—_m 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


| Prontuario del Codlco: di procedura ci- 
vile, compilato per cura dal dott. Vincenzo 
Zoaghi di Arcevia, — Ancona, tip. Nicola 


Mengarelli. 
Le origini novaresi. Studio dell'avro- 
eato Antonio Rusconi. Parto prima. No- 


vara, tip. di P. Rusconi. 

Rime in dialetto veneto di Palifemo Acoa- 
— Triste, stabilimento tipografico Appolo- 
nio, A. Csprin. 

Al Grand Cervin. Un 


tip. delle soionza matematiche 0 fisiche (26 
gennaio 1876). 
e dissonanze, poosio di Alfonso 
unico. — Napoli, tip. @ 
i 


ferrovie Meridionali, per aura dell'ingegnere 
A. Fedrighini. — Ancona, tip. Civelli. 

Guida di Urbino, compilata da Pompeo 
Ghorindî. — Urbino ; per Savio Rocchetti 
0 Comp. 

Ricordi intorno alle cioquo giornato di 
Milmmo (18-22 marzo 1848), di Luigi To- 
relli, senatore del Regno. — Ulrico Hrepl 
libraio editoro. Milano-Napoli-Pisa, 1870. 


e 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo informati cls il ministro dei 
Iavori pubblici ha provveduto al servizio 
postale fra Brindisi e Costantinopoli, di 
| cui era incaricata la Trinacria. 


Le lettere del 4° febbraio da Palermo 
| annunziano che il fallimento della 7ri- 
nacria ‘vi avera prodotta profonda im- 
pressione e destate gravi inquietudini 
nel commercio. ‘Si temevano per com- 
traccolpo degli altri fallimanti e già se 
no auunziava quello di una Casa im- 
poriante. Gli affari sono divenuti amai 
ristretti e la diffidenza è generale. Spe- 
riamò che questa situazione non perduti. 


L'on. presidente del Consiglio è par- 
tito stasera, 4, per Firenze, ad assistere 
allo onoranze fanebri che domani’ si 
rendono alla salma di Gino Capponi. 


ll cav. Angelo Banchetti ha preso ieri 
possesso del..suo ufficio d'intendente di 
finanza in Roma. 


La Presidenza del Senato teune riu- 
nione ieri sera, alle 0, e deliberò di 
recarsi a Firenze. per assistere ai fune- 
poni. 

La Liberté dico che l'Internazionale fa 
ogni sforzo perchè trionfio pello elezioni 
francesi lo liste dagli intransigenti. 

— Lo atomo giorsale pubblica un mani- 
festo del Comitato nazionale conservatore 
(Gonapartista), nel quale sì afferma che il 
pr gel Comitato si riassumo in due 
parole: rispettara il presente, ma riservare 
l'avvaniro ; fare onestamente 
a cui il marascialio invita; ma, nel.esso 
in cui l'esperimento non soddisiaoease alla 

daro al paoso la facoltà di sta- 
biliro da sò lo sue istitasioal! definitive. 


L'Espana, giornale di Madrid , annunzia 
cho 4l re ha ricevato, il 20 gennaio, in u- 
dieoza particolare una dopitazione di si- 
gnore appartenenti alla nobiltà, dalla quale 
gli fu presentata una nuova serie di peti- 
zioni in favore dell'unità religiona sotto- 
seritto da più di 60,000 persone, fra eni 12 
duchesse, 00 marchese e 47 contesse. 

— Fra i candidati al Senato sppoggiati 
dal governo vi sono appena duo prelati. E 
quando, dice l'/mparcial, questi due rie- 
soissoro eletti entrambi, sarebbito essi i soli 
rappresontenti del elero nol Sanato, dove 
per lo passato il olero fu senpre rappre- 
sontato nessi più largameni 

— L'Inirac Bat di Bilbao del 20 gen- 
naio dico che tutti i de) 
provinoio 
borali facristi, 
di questo proviucio, 


Il Times ha per dispi 
‘gennaio: 
Venerdi soorso ebbero luogo dulle mano- 
militari su più vasta scala deì solito 
i di porta Porteso. 


a Fiumicino ocoupò una forte posi- 
zione sullo alture, ciroa cinque miglia fuori 
della porta. La forza di difesa con alla te- 
sta il generale Cosenz, comandante la divi- 
siono, ed il suo stato maggiora, occupò una 
posizione di forza quasi uguale sul terreno 


il programma, lo troppo della di- 
dovevano mantebere Ja loro posi- 

zione contro l'attacco per due are, dopo di 
che si supponova fossaro rinforzato da Roma; 
i, in soguito ad un movimento di fianco 
arditamento eseguito dai bersaglieri o dal- 


la loro posizione venne por- 
duta prima di quel tempo. 
Dopo duo ore le ostilità cenzareno ed il 
| generale comandante in capo riuni e parlò 
comandvati di corpo a 


allo manovro parecchi uffoiali esteri. l'ra 
gli ufficiali inglosi, i quali furono tutti cor- 
tesomento provveduti di cavalli, v'erano il 
colonnello Waveney, alutanto di campo 
della regina; il maggior gonorale M'Murd 
il general Fond, il generale Eyre, il co- 
Jonnello Marwall, il colonnollo Rumsay; il 
maggiore Kuowles , dol 67° reggimento, il 
capitano Scott ed'Îl capitano /Hardie. Un 
ufficiale russo d lia fantoria della guardia 
in grande unifottnè. 
pranzo 
Ricotti, 
a parso 
4 quali il 


Hotel de Ruzsie al general 
ministro della guerra unitameni 
chi uffoiali superiori italiani, 
generale Cescnz, il ganori 
ganoralo Corte, il colonnello Malabrida d'n- 
tignano, comandinta i bersaglieri, il colon- 
nello Scif, comandanto la cavalleria, il c0- 
lonnello Primerano del 58° fanteria, i mag- 
giori Milania dell'artiglieria, Gola ed Osio 
dello stato meggi 
inotti. Ecsno presenti oltre agli ufficiali 
to Paget, ministro di 


ne; lord Sinclair, il genoralo sir Filippo 
gli on. Walpole, i colonnolli Western 
e Geckburn ed il signor Plowdon. 


Secondo un carteggio da Pietroburgo, 27, 


gli avrebbo detto queste parole 
« Que lo gouvornement ottoman 
« fasso 06 gue nous lui conseillo: 
« lui promettons do mettre fin à 
« roetion! » 

Anohe il principe di Gortsohakol avrebbe 
parlato nello stessa senso, ed avrebbe fatto 
comprendere orti rifiutassero 
di deporre lo 
uo'ocsupzzione austriaca della province in: 
sorte. 


iproduciamo per non essere stata 
pubblicata nella prima edizione del 
foglio precedente la seguente notizia : 

l Consiglio di Stato, a sezioni riunite, 
ha, nella seduta d' oggi, 3 | deliberato 
intorno alla domanda di significazione 
dell'ordinanza del tribunale prussiano al 
conte d'Arnim, ora dimorenti a Firentd. 

Il conte d'Arnim, condannato al èer- 
cere, ebbe la sentenza significata al suo 
procuratore. Informatone da questo, egli 
inviò un attestato medico, il quale di- 
chiarara che lo condizioni della sua sa- 
lute non gli consentivano di partire ‘e. 
costituirsi in carcere. 

Il tribunale prussiano , considerando 

che l'attestazione addotte non era suffi- 
cente a giustificare il ritardo ‘all’ esecu- 
zione della sentenza, ha emanata un’ot- 
dinanza, con la quale lo si avrisava che 
se entro qualtordici giorni non si pre- 
seriava in carcere, dovesse essere arre- 
stato. 
Quest’ordinanza , spedita all'ambancis= 
tore germanico a Roma, per esser tra- 
smessa al governo italiano , affiuchè la 
significasse al conte d'Arnim , era stata 
dal ministro degli affari esteri comuni- 
cata al suo collega il guardasigilli,, per- 
chè vi provvedessa. 


L'on. Vigliani la inviò al procaratore 
generale presso la Corte d'Appello di Fi- 
renze, comm. Carlo Cesarini , il quale 
vi feco sopra una lunga relariono. 
Allora il ministro 7 


italiana. 
Importa di far notare che questa si- 
i d'ordinanza, con. la quale si 
avverto il conte d'Arniin di doversi, nel 


tertathe di 44 giorni , costituire ‘prigio- 
‘iero in esecuzione della septenza che 
lo riguarda, è solo il compimento d'una 
neceesaria formalità giudiziaria. 


Do Somnar, il | 


, ed il capitano San- | 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA: STEYANI) 
Firenze, 3. — Il senatore Bona, diret 


tore della ferrovie meridionali, è morto 

stasera allo ore 6 30. 

— .1l Tempo ha da Ca- 
È 'ivaldi, alla testa degli 

italiani e degli altri stranieri, con una 


ia celerissimi 


Sitnica , cosicchè tutti gli insorti. po- 
tranno riunirsi a Zubei. » 

Berlino, 3. — Il Consiglio federale 
decise di annullare l'ordine che proibisce 
l'esportazione dei cavalli. 

Berlino, 3. — Il tribunale condannò 


il direttore 


aver offeso il principe di Rismarck. 


verno col Lamenburgo sono ferminate; 


burgo alla monarchia prussiana sia pre- 
sentato in questa sessione. 

Bukarest, 3: — Corre voso che la 
| Camera doi deputati in seduta segrota 


| nario per l'armamento dell'esercito. 


quindi le sue proposte. 
Costantinopoli, 


l'agricoltura, l'applicazione 


iglioramenti locali 6 


cuzione delle rift 


‘i assistevano l'arciduca Giu: 


vento. 
Baiona, 3. — Gli alfon: 


ponti della Bidassoa. 


nuove Camere. 


chowski fu posto stamane in libertà e fu 
accompagnato da tre impiegati superiori 
verso Breslavia. Il governo gli fece no- 
tificare che, nel caso che egli entrasse 
nelle provincie della Slesia, di Posen, di 
Francoforte e di Marienwerder, sarebbe 
internato in Torgau. 


Parigi, 4. — Il Journal officio! an- 
nunzia che la conferenza monetaria fra 
i delegati di Francia , Belgio, Grec 
Italia © Svizsera terminò colla firma 
una nuova dichiarazione fra questi Stati. 


® 
howskî: Egli Fipartirà oggi stesso. 
Berlino, 4. — La Banca dell'impero 


Christionia, 4. — Il re ha aperta lo 
Storthing con un discorso, nel quale an- 
nunziò alcune: riforme doganali @ una 
modificazione della leggo sul servizio mi- 
litaro. 


Bukarest, 4. — Camera dei depu- 
tati. — ll presidonto dol Coniglio, 
ad una interpellanza, disse che 
îl governo, iu conformità al trattato dî 
Parigi, manterrà la più stretta neutra- 
lità, che il credito domandato dal mini- 
stro della guerra non ha altro scopo che 
quello di essere pronti per ogni even- 
tualità, 6 che il governo non nutre in: 
tenzioni aggressive. 
Lisbona , 4 — È arrivato il mar- 
chese Ol’oini; ministro d'Itali 
Ragusa, 3. — È smentita la voce che 
il principe del Moni gia disposto 
di richiamare i suoi ‘sudditi dall'Erzago- 
vina, contro uria' cessione di territorio. 

Filadelfia, 3. — La Camera approvò 
una mozione, la quale incarica il Comi- 
tato degli affari esteri ad esaminare se 
sia conveniénite di’ chiedere al presidente 
di negoziare ‘un’ trattato »dicommercio 
fra l'America @ la, Francia sal piodo 
dello nazioni più favorite. 

Londra, 4. — Un dispaccio di Roma, 
in data di ieri , annunziò che pendono 
trattative per l'unione dei ritualisti an- 
glicani colla Chiosa cattolica, e che que 
sto progetto è vivamente uppoggiato dal 
cardinale i 

Una lettera firmata da 100 membri 
ra clero ritualizta sconfessa 


questo trattative è imponibile 
‘niemo formalmente! annullati i decreti va- 
ticani. 


lla Gassetta delle strade 
ferrate a quattro ‘mesi di prigione per 


Berlino, 3. — La traltativo del go- 


quindi è probabile che il progetto di legge 
relativo alla incorporazione del, Lauen- 


è pronunziata contro il credito straordi- 
Il ministro della guerra modificherebbe 


— Il Consigl o dei 
ministri, esuminà il progetto proposto dal- 
| l'Austria per la pacificazione delle pro- 
| vincie insorte. Il progetto comprende 5 
domande principali, cioè : la libertà re- 
ligiosa, una riforma del sistoma dello de. 
| cime, alcune facilitazioni in favora del- 


delle rendite delle provincie insorte per 
ituzione d'una 
Commissione mista, composta di mussul- 
| mani e di cristiani, per vigilare all'ese- 

. La Portà rispon- 
derà subito © credési che accetterà in 


seppe, l'arciduchessa Clolildo, l'autanto 
di campo dell'imperatore generale Mondel, 
tutte Je notabilità e molte deputazioni. Il 
presidente della Camera , Ghyezy, pro- 
nunziò sulla tomba un discorso commo- 


occupano 
Lesaca ed Echalar. 1 carlisti occupano 
ancora Vera. I carlisti ruppero tutti i 


Parigi, 3. — La Commissione di per- 
manenza decise di riunirsi il 24 corrente 
onde stabilire il crimonialo per la tras- 
missione dei poteri dell' Assemblea alle 


Ostrowo, 3. — Il cardinale Ledo- 


Buoni Merid. 6010 (oro) 
Società Romana miniere 


BORSA DI ROMA 
4 Tebbraio 1879 {ore 11 112 ant) 


Le disposizioni por Ja Rondita firono oggi 
tin po' migliori, potendosi. fare 77 55 fine mesa 
0 77 40 #77 45 por conisate, con affari però 
o molto limitati. 
Il Prettito Blount fu pagato 78 58. 
In ripresa le Genorali, nogoziate a 475 fue 


(Ore 4 pom) 

incominciò a trattare la Rendita sil 77 55 
meno è sì finisce T7 47 12 n 77 52 12. 
1 Turco 21 55 a21 65. 


FIRENZE 
Rendita Ttalisma 5 09) 
Napoleoni d'ero 


Egna 


Obbligazioni dette 
Raaca Toscana» 
Credito “mobiliare 
Banca Genorale 


188 BR81 


PSRIOI (ore: 3 30 pom. 4 

Rondita Francesa 3 00 4 
» » 5 104 55 

Banca di Fratcia 

Rendita ltaliaza 5 0j0 mE 


> > 500. 
Fer. lombardo-venole . 
Obblig. Regia tabacchi 
Obblig: fuer. V: B: 1953 
Ferrovie romano, azioni 
Obbligazioni lombardo. 
Obbligazioni roruana 
Azioni tabacchi 


90 80Ì SOTE 

204 —| 20680 

so=| s— 

Sis | pis 

10420 | “104 = 

4550] 4555 

Cambio su Londma. (‘| 11455] 11436 

Rendita Aostrinea :. ;| 7375] 7978 

n cosa] G70] dU7O 

nl 7% 
1 3 

ms soi sesso 

i08—| 1075 

Mobiliare n 339 50] 36450 

Rendita lisa n0| ns 
Rabaechi spe 1 S 
Rondita Tifreî sal a 


n 
GIACOMO DINA, Dimxrrons. 


RounaLo Giovanni, Gerente. 
-__ _ ————+m 


SOCIETA” FERRO VUOTO 
| Cambiaggio, Milano 

acfeeto voto, ondo © sgomato; Tab pr cal 
o gut Loti è molli Fimentre, Vetriate, 
Cancellate, ecc. e gualinguo layore in fer: 


CREDITO FONDIARIO 
e pn i o o 


lori, pritio febbraio, alle oro 12 


nel locala dal Banvo di Santo. Spiri 
provenza dei rappresentanti del Consi 
direzione, dal Consiglio di sorveglianza, del 
delegato poreraativo ® voll’iatervento di 
altri estranoî, fa eseguito, a termini di legge, 
il sorteggio di N. 23 cartalie fondiarie, ehe 


Frosiime mise di apeile. > x 
I numeri favoriti dalla sorte furono: 


N. 6 N. 924 N. 1308 N. 4700 
23 16%» 4099 »49%9 >» 4850 
= 289» 4088 (> AUT > 490 
2,385 (a A0Î9 » 1579 » 4047 
» 509 > dii’ 4012 » 1956 
» 860 » 420 » 1970 
» 90L ‘5 #20, » 4786 


Sè ne prevengoiò 4 portatori delle car- 
telle sortaggiato perchè dal primo” aprile 
addetto i poi lo pressatino all'ufficio del 
Banco. 

loma, 2 febbraio 1876. 


BART DELLE PUGLIE 


doliberazione del Consigio Municipale 
"18 febiio 125 


ced 
approvazione dalla Doputazione \Poayiiciale 
28 febbraio 18750 


u) 


a N, 4464 Obbligazioni di Lire it. 500 ciascuna in oro DEI DENTI CAVI 


No Ravel! iotizo TIA 'officace al" i ; Un elegantisaimo canapè 


Di ie Ù o glioe del piombo sentetgico del di ferro con pagliericcio 
A "i  G: Porr. dentista di Corta S È " 
Le obbligazioni fruttano 95 annue d'interessi fim @m@ in. due | oter 2 Ci Por deita di Corte 5 ptt nega 


lire 28,5® ciascuno ‘il 1° di Gennaio e 1° Luglio. ‘piombo che ognuno ai ju 
dal f° Gennale 1896 e son0 paci Ao Ta 

Firenze, Genova, Milano, Napoli, Torino eda Trieste,, Ginevra .e Pa- Nin | 5 d 4 = 

da USI © ritenuta presente © >. salvando il dnto È FABBRICA E N&GOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 


e uerior guasto e dolore. i 
Stato, le. vecia) peemuar odi AGUAARRÀ di GAMASSINO GIOVANNI, liszia Campo Merzio, 4, Roma 
qualunque titele o causa PRE LAI size verniiato e fesoo' dorati matoraso di lana @ pagliriocio » molle per L 90 10 — Letti a 
alano escluso ed accettato port. 1. 0. Pr ni rando:e stelle por maioressi. materassi © 


è il migliore specifico pei dolori di 
a nre 


mediante estrazioni . La l.a estrazione avrà luogo 


11 Municipio di Marî ha però la fncoltà di ammortizzare im ogni entra: | fortifica i donti rilauati e lo gen 
zione e quando il creda un numero di ehbligazioni maggiore di quelle por- | give cd allontiuando da cosi ogni 
piano. materin nociva, dà alla bocca vna 
grata fvschezza, o gle alla me 
va qualsiani alito cattivo dopo 

nverne fatto brorissimo uso. 


Parta Anatorima i 
Pesci irergrntrifieal |. 
ficue la freschezza  parozza dol: 07, 


FINCRNT BULLY 


Miontergucil, Parigi 
peati na aspoto binnchissimo o la- 


Garanzia gato, ad impedi MEDAGLIA ALL'IZOOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1887 


A garanzia del puntuale pagamento degl’interessi e del rimbors n espande Lo ima nica] 
delle suo Obbligazioni, la Città di Bari delle Puglle obbliza tutti L| petvere vegetahito pot RIPENGAZO 
suoi beni immobili, Fondi e Redditi diretti cd indiretti | senti 7 Fu plico { doni in n 
presenti e futuri. Ra nolo allontano. del sse- pr di un'azione salutare sulla pelle 


La Sottoscrizione Pubblica Kua è aderente ed invisibile 


Den 


LA VELOUTINE 


4 una polvere di Riso sp 


perì una tinta, 
hollezza naturale, 


Lianchezza dello amalto. 


sarà aperta nei giorni 7, 8, O febbraio 18976 nea fi 
È port 3 , i p 5 Lo ore, O, rue de fa Pais, Paris. 
ed il prezzo d'emissione resta fissato in L. B89,5® in oro da ver limito preao A. Afonz ia della 
cio Neg I Mino @ presso i principali’ rotte 
D° 88 00 sterizine, sami i [ci ci 
> al riparto dei titoli rignani piazza San Carlo al Corso RIFIUTANDO 
> 98 al 15 Marzo 1876 Sn secret ended IE NINE 
>» 198 al 15 Aprile 1876 O ESIGENDO l'inse n 
3 266 2 15 Maggio 197 A sti, % GIOIELLERIA PARIGINA 
al 15 Giugno 1876 meno Foppa [Ad imitazione dei Brillunti 6 Porle fino montati in ur 


ed argento fini (oro 18 carati) 
"ANA FONDATA NEI 


igno 1876 


19/50 cupone al 30 Gi 


CL 
ioparati doi 


Totale L. $65 da versarsi in oro od in corta calcolando l'agg zan 

8:80 pericento. T2 000 8 la iù Cid cresigunsa 
1 versamenti suddetti potranmn 

per cento all'anno. 


Liberando 
im ore © I. 313,40 im carta | nettonerittori ave: 
samento, P@hbligazione originale definitiva emessa dal 


con godimento dal f. Luglio 1976. a 
Qualora la sottoscrizione oltrcpassusse il numero di @&G® Obblizozi 
avrà luogo una riduzione nella quale saranno preferite le Obbligazioni inte= | Mi: ttvarvericona quali 


ROMA (Stagione d'inverno) 
dal 15 novembre 1875 al Maprile 1870, via Frattina, 34, p 
Anolli, Orecchini, Collane di Brillanti @ di Perlo , Broches 
Bracoialotti, Spilli, Marghe 
‘pottinatura, Disdemi, Madagi 
‘da oravatta por uomo, Croci, 
lato, Parlo di Bourguignon, Bril li, Rubini, Smoraldi e Zat-| 
Tutto queste giolo sono lavorateson' un gua 
(te (Finiiao di un prodotto cartomco su 
confronti c:n i veri bi ti del pit 
l'acqua. MEDAGLIA D'ON nio 


o anticiparsi sotto sconto a ragione del 5 


vanno; ierdie, Î i Parigi 4907 per ia none bello Imiazioni di pote o gel 
VANTAGGI CHE OFFRONO LE OBBLIGAZIONI IN ORO DI BARI Bifira per centi la ione. uitazioni (di perio è 


tro con pasta per de 


‘Tenuto conto dell'interesse annuo di I, 25 fim ero del maggior rim- 
borso in I, 115 im oro, il quale dà in media Mire ® per obbligazione | prep ; Mi igor ult evi nello È 
è per anno, e delle tasse su queste Hire 88, le quali sono a carico del Mu- | feto imtri” falsieazione Frinlpt armalo del gio, cd Parisi preso bi 


ALBERGO DEL BISCIONE 


MILANO 
PIAZZA FONTANA VICINO AL DUOMO 


0 A- ROMELLA da l'onore di avvisare li ono- 

la © viaggisiori di avere ampliato il suddetto 
Albergo di appartamenti camere sparato provpiciot ala ta 
od il Duomo, con bagni @ servizio di trattoria pronta a tutto le 
oro in usa Mpemlida Galloria-Yaleme mantenendo la 
consueta modicità usi prazzi. — Servizio d alla forrovia. 


EAU DES FEES] 


nicipio; una obbligazione ad interessi di Bari dà ammue Hre 81,70 di | sia, Vogseria. Germani 
rendita in oro, che ragguagliata a Hire 851,40 (costo del titolo libo= | RUNE e regoli 
rato alla sottoscrizione) rappresenta un interesse oltre $ per cento diro io 
costante ed invariabile essendo a carico del Municipio non solo le 
tasse © ritenute presenti, ma anche le tasse e ritenute future. 

Fatto poi il confronto ira le Obbligazioni di Bari e la Rendita Italiana 5 


into si ha che per acquistare IL. 25 nette di Rendita al corso di 7. dentista di Corto 
die e cioò n Vienna, Bognergasse, 


Iniezione Algerina 
mei eli 


w Ù del Dott. BELENCONTRE 
Le sottoscrizioni si ricevono a Lie ceiae, css 


ROMA promo F. Wagniîro 0 C. PALERMO premo il Crodite Siciliano. eee Aric vere 
BARI > a Tesororia municipale. TORINO  » NARA: n 

5 Giovani Diena. IE quasto E SOMPENSATA A TUTTE LE ESPOSIZIONI 

» F. Wagniire 00. | Sa Questo prodotto, approvato dalle più alto celebrità. modici 

n tetra migliore pe rendere i spal dì Mila bacia il doni “nate el 

> la Banca di Genova a Moposito ge el'alusto trogiee RAGIL, * Vadama SARAI! FELIX, sora 

» la Banca di Cred. Siciliano. TRIESTE o Madania SARCAHT FELIX consacra tutte i 

3 VopleG | VENEZIA la Banca di Credito Veneto. > sic ono di quasto suo miglier profelto è 1a ciò condita. 

= ooo 1a rasi solai suiogito ci peli RE ii gdccoo ch eb fa tto Fuori, = Tetto le tutti 

3 Pruscosco Compagnoni. unter doleroe o esito ci: Pale, ioni non gono rici dar nero iù 

nto socceso. 


me sogliono produrre tutti quei a -- = 
nt sno sist CURA DEL SANGUE 
"mig sense Collo Pilfote di Pariglina del dottor, Sydbenam ai ottione in breve 


— NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO ql Pi PET i e dat he bano rg da sido 


Ù di sangue, cedono prontamente al loro effatto. 
SCIROPPO DI RAFANO IODATO cina Pret Tei Ta scatola di 10 Pilllo L. 3, anche di porto nel Regno L. 30 
dz 0 vi a| Deposito in Roma, prosso l'Agenzia A. Taboga, via Prefetti, 19 fp. 
di GRIMAULT e C*, Farmacisti a PARIGI e dl 


ode in Francia ei io Tala ND E ae piante antacor IL MIGLIORE |f| ione d pote nascondri compisazmento vallo mano, apparci ucab. 


— Precisuno garantita, dura i 
| compae i intatismmo © dotato iii, 
fore medicamento per rfoe Sabote fd 2 tra i depurativi del angue Dal'a portata di Ch. 18 1;2 L. 8 50 

ti che , à à Ysotita pro l'Aguazia A. Tuboga via dei Dofut, 1,p. p. Row 


SCIROPPO. DAGISTRALRI | «Serio a eri, vi ha fra, ca caga pio, 

Cali tastimaece si capelli i pre detto 
fee } del Cappuccino WON PIU INJEZIONI! 
morenzio, 


le io dItali È i l'Agenta Generalo della Cam Gri ia vi nì immerga 
lot Rapl S piero pren e una spugna eno impregnata || Tl chimico farmacista P. Barelli, proprietario di questo antico 


si Je, 
mauli e C, 6. Allotta, Napoli, Strada di Chiaia, 18 dal liguid, si puasa ripetotamento |M a riputatisino farmaso riconosciuto sempre fcacinimo qual vere 
da oltre 


svendo cura che sis ott i 
Antfoati dino alla outa. Dopo gualeha iero: 


ra breve com ranno altri lotti che Ù 
pri rune frati a Snoireorq 


Pesi a molla finiti vez tmtce i sine 


% 
PER FARE IL BURRO TN CINQUE MINUNI dom pid one — Ha 
‘ Presso Lire italia Byb0, po. sd o Las) 
Dopolto ia Home, prec Agoos | I atene i insigni ed ‘antichi pi emo: ome 
cia A. Tsboga, vis x Profeti, 12 ine aria 1, coni all'Agenzia TA- ci Se , 
BREVETTATE E PREMIATE ODORE DEI PIEDI SUDATI | fl _Sersiioni in provincia sato vaglia test 5 i he 
. OSSIA porto 
Sistema atmosferico CLIFTON, perfezionato iero Pe. masi ai di credi È EMICRANIE E NEVRALGIE : 
Quoste ZANGOLE non devono essere confuse con quelle dell'ordinario sistema "l'en an i pilo, Gi gi, matin è rad 
to nelle campagne, poi Ae n 
demi può farsi da sò del buon burro, anche col latte semplice. in pochi e Foncntent © rca 
Pr ità di un litro L. 6. Tadoga, via dai Prefetti, 1 p.p. Riguai * 
Esclusivo deposito in ema presso l’ Agenzia A. 'Taboga, vis | Pomata Risolvente 
Spedizione in provincia contro vaglia postale, aggiungendo ‘al presto suesposto Questa pomito. moraiglione, 
Cent. 70 per spese d'imballaggio. — Spesé di porto a carico del compratore. — ace ag va) 
i tumori giandolari di qualsiasi spé- ! x herria Jancavenion 
I MOTI ne del 
Sis propatsto è stato. riconessiuto da | : cd viaggio, 
| ia 1 audi pd chi modicate da 


operazione ogni 4 giorni. 
Committente, 
la Pauilinia Fomrater è rimedio intilibile per. combzuere Wi 
ché differiucono da esse nell'interna costruzione. Con 
minuti. Il latte che ne avanza é ancor buono per uso domestico. Vendita ia Roma all'Agenzia A. i M h dita in Bom nelle lrmacia 
dei Prefetti, 12. INGLESE 
Ove non vi ha ferrovia diretta pregasi indicare 12 stazione’ più prossima, fu scomparire in poco tempo i gozzo, 
medici, come il migliore dins î 
loi, mmigl tto Lacie otra e dovrà portare l'arma 


porto a carico del compratore. 


